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ra che sono stati rinnovati 
i vertici dell’Autorità por-
tuale, con la conferma di 

Giuseppe Parrello alla presidenza, 
tutta la politica portuale può ri-
prendere il suo corso all’insegna 
degli importanti investimenti già 
preventivati e quelli prevedibili in 
forza del recente accordo Gover-
no-Regione-Enti locali.
Dalla progettualità dell’Autorità 
portuale, di concerto con le altre 
istituzioni locali, dipende buona 
parte dello sviluppo economico 
del nostro territorio. 
A cominciare dall’approfondi-
mento dei fondali a -14,5 metri, 
in funzione della realizzazione del 
nuovo Terminal container: un in-
vestimento capace di inserire Ra-
venna nei circuiti internazionali, 
con una crescita proporzionale 
della logistica e dei servizi con-
nessi. 
Sul progetto del nuovo terminal 
container è impegnata la Sapir, con 
il suo presidente Giordano Angeli-
ni. Le trattative con un partner di 
primo piano, come Contship, po-
tranno portare a Ravenna nuove 
risorse finanziare e un modello di 
cultura imprenditoriale di primo 
piano.
L’altro ambito di intervento del-
l’ente presieduto da Parrello è il 
settore delle crociere, con l’appal-
to – nelle scorse settimane – dei 
primi due stralci dei lavori per il 
nuovo terminal specializzato a 
Porto Corsini. 

La struttura sarà in grado di ac-
cogliere le prime grandi navi da 
crociera nel 2010, ma già oggi 
l’Autorità portuale è impegnata 
sul fronte della promozione per far 
sì che le compagnie armatoriali in-
seriscano Ravenna nei programmi 
dei prossimi anni. 
Il segmento delle crociere è uno dei 
più ‘ricchi’ del moderno turismo. 
Collocare Ravenna, i suoi monu-
menti tutelati dall’Unesco, le sue 
spiagge e il suo entroterra nel-
l’ambito delle mete delle grandi 
compagnie può contribuire al-
l’internazionalizzazione del mer-
cato delle vacanze, con ricadute 
positive anche su altri comparti, a 
partire dal commercio.   
Infine, la nautica da diporto. Vi è un 
impulso unanime verso lo svilup-
po di questo settore, che coinvolge 
i porti turistici (come Marinara), i 
cantieri nautici, i servizi annessi. 
Anche l’ultima edizione di Nauti-
caMed World ha confermato l’in-
teresse dei mercati internazionali 
verso le nostre produzioni. 
Imprenditori di Stati Uniti e Brasi-
le hanno stretto interessanti rela-
zioni con cantieri nautici e aziende 
di accessori ravennati. La caratte-
ristica di NauticaMed World – che 
non vuole essere un Salone nau-
tico – è quella di prevedere fin dal 
primo giorno di apertura, la possi-
bilità di incontri diretti tra produt-
tori italiani e operatori stranieri. 
Così possono essere messe a punto 
forniture specifiche e svilupparsi 

> editoriale <

O

PORTO, RIPARTONO GLI INVESTIMENTI DI GIANFRANCO BESSI

opportunità di partnership.
Fondali, crociere e nautica sono 
tre filoni strategici che coinvol-
gono tutte le istituzioni locali, le 
associazioni di categoria, il mon-
do imprenditoriale. 
Siamo, quindi, chiamati a dare il 
massimo contributo, soprattutto 
accelerando i tempi decisionali.

Gianfranco Bessi, Presidente della Camera
di Commercio di Ravenna
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DI ROBERTO FINETTO*

Economia 
in crescita
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a ricchezza prodotta da ogni residente nella 
nostra provincia ammonta a 30.412 euro. Questa è 
la stima per l’anno 2007 del PIL (prodotto interno 
lordo) pro capite in provincia di Ravenna effettuata 
dall’Istituto Tagliacarne di Roma. 
È un risultato che colloca Ravenna al 14° posto in 
Italia e al 4° in Emilia-Romagna dove è preceduta 
nell’ordine da Bologna, Modena e Parma.
Rispetto al 2006 il valore  procapite è cresciuto di 
919 euro pari al +3,1%, mentre, se si considera il PIL 
provinciale totale, l’incremento –  per effetto della 
minore dinamica della popolazione residente – risul-
ta del +3,9%.
Nello stesso arco di tempo, nelle 
regioni più sviluppate del Paese 
la variazione per abitante è stata 
di 1.143 euro mentre nel Mezzo-
giorno di appena 430: ne con-
segue che, anche in un anno di 
crescita contenuta quale il 2007 
–  che vedrà  una variazione del 
PIL nazionale in termini reali  (a 
prezzi costanti e corretta) di circa 
l’1,7% – la forbice della ricchezza 
prodotta tra Centro-Nord e Sud si 
è ulteriormente allargata. 
Stando alle stime del Tagliacarne le regioni  in cui il 
tasso di crescita è risultato più sostenuto sono quelle 
del Centro (+5,2% per il PIL totale) e del Nord-est 
(+4,4%). Pur leggermente inferiore  il +3,9% della no-
stra provincia appare in linea con la media regionale 
(+3,9%) e nazionale (+4,0%) e consente a Ravenna 
di rimanere entro le prime 14 province italiane, nel-
la graduatoria del prodotto procapite, come sempre 
accaduto negli ultimi 5 anni.
Non sono state ancora rese disponibili le stime disag-
gregate per settore di attività relativamente al 2007, 
ma nel 2006 il valore aggiunto  provinciale (grandez-

> 7  <

za equivalente al PIL al netto dell'IVA e delle altre im-
poste indirette nette gravanti sui prodotti e sulle im-
portazioni) risultava prodotto per il 3,3% dal settore 
agricolo, per il 19% dall’industria in senso stretto, per 
il 5,4% dalle costruzioni e per il 72,3% dai servizi. 
Rispetto alla media regionale, Ravenna, come le altre 
province costiere,  presenta una struttura economica 
caratterizzata da una maggiore incidenza del settore 
terziario – riconducibile ad una elevata presenza di 
attività turistiche e commerciali –  a fronte di una 
minore incidenza del settore industriale. Inoltre ri-
sulta ancora sovrarappresentato rispetto alla media 

regionale e nazionale il settore prima-
rio, vocazione economica tradizionale 
del territorio.
La tendenza nel periodo 2004 e 2006 
– e probabilmente proseguita nel 2007 
– mostra un progressivo ridursi del 
contributo dell’agricoltura al valore 
aggiunto provinciale (dal 4,2% del 
2004 al 3,3% del 2006) come conse-
guenza di un fenomeno strutturale di 
lungo periodo che vede una contrazio-
ne degli occupati agricoli non adegua-
tamente compensata da un incremen-

to di produttività (in termini di valore). Si riduce di 
poco anche il contributo del settore industriale (dal 
20% al 19%) la cui occupazione cresce meno rispetto 
al settore terziario. Si accresce all’opposto il peso di 
quest’ultimo (dal 69,9% al 72,3%), più per effetto del 
consistente incremento occupazionale che per un 
aumento della produttività per addetto. Abbastanza 
stabile infine il peso del settore delle costruzioni (dal 
5,9% al 5,4%).
Dall’indagine congiunturale che Unioncamere effet-
tua trimestralmente su un campione di imprese da 1 a 
500 addetti appartenenti ai comparti dell’industria in 

L

La provincia di 
Ravenna al 14º posto 
in Italia e al 4º in 
regione per ricchezza 
prodotta da ogni 
residente

“

”

INDAGINE CONGIUNTURALE UNIONCAMERE*
Variazioni % 2007/2006 (primi tre trimestri)

Ravenna Emilia-Romagna Italia

INDUSTRIA (produzione) 2,2 2,2 1,3

Di cui: ARTIGIANATO 0,4 0,3 -0,5

COSTRUZIONI Volume d’affari -1,4 0,5 -1,6

COMMERCIO Vendite 1,9 1,8 -0,2

*(imprese da 1 a 500 addetti)

> congiuntura <
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> congiuntura <

senso stretto, delle costruzioni e del commer-
cio al dettaglio emergono varie indicazioni.

La produzione industriale nei primi tre trimestri del 
2007 a Ravenna è aumentata, rispetto allo stesso 
periodo del 2006, del 2,1%. Sono cresciuti anche 
fatturato (+2,4%) e ordini (+2,3%) grazie soprattut-
to al traino dei mercati esteri (esportazioni +3,6%). 
L’industria ravennate, quindi, regge il passo con 
quella regionale (+2,2% per la produzione) e si svi-
luppa a tassi superiori rispetto alla media nazionale 
(+1,3%).
Restringendo il campo di osservazione alla compo-
nente manifatturiera artigiana, nella nostra provin-
cia –  ma lo stesso si può dire a livello nazionale –  si 
riscontra una condizione meno favorevole (+0,4% 
per la produzione) rispetto all’industria nel suo com-
plesso: si accredita, per contrasto, l’ipotesi di una mi-
gliore intonazione per le aziende di maggiori dimen-
sioni più agganciate al mercato internazionale.
Per quanto riguarda il settore delle costruzioni, l’in-
dustria dell’edilizia locale mostra chiari sintomi di 
rallentamento: il volume d’affari che ancora nel 
2006 appariva in crescita dello 0,9%, nel 2007 si 
contrae dell’1,4%. Analogo andamento si registra 
per l’edilizia nazionale.
Quanto al commercio al dettaglio provinciale, l’in-
dagine rileva un andamento espansivo per le ven-
dite in valore corrente, +1,9%, anche se di intensità 
leggermente minore rispetto al 2006 (+2,1%). La 

situazione delineata è migliore di quella registrata a 
livello nazionale, dove si assiste ad una diminuzione 
delle vendite dello 0,2%.
Circa gli scenari di sviluppo, le prospettive per l’eco-
nomia italiana nel 2008 indicano una riduzione del 
tasso di crescita (intorno all’1,4% per il PIL) condizio-
nato da una decelerazione delle esportazioni e da una 
modesta intonazione della domanda interna.
Le esportazioni subirebbero le conseguenze del ral-
lentamento delle principali economie industrializzate 
(Stati Uniti ed Europa) anche a causa dell’attesa tra-
smissione all’economia reale degli effetti finanziari 
derivanti dalla crisi dei mutui sub-prime statuniten-
si. La domanda interna dovrebbe scontare il clima 
di incertezza (che induce a rinviare gli investimenti 
produttivi) nella componente degli investimenti fissi 
lordi e il peggioramento del clima di fiducia delle fa-
miglie nella componente dei consumi. Quest’ultima, 
tuttavia, potrebbe beneficiare del buon  andamento 
del reddito disponibile, nell’ipotesi di rinnovo dei 
contratti collettivi, scaduti e in scadenza. 
L’economia locale dovrebbe in particolar modo ri-
sentire dell’affievolirsi del sostegno dei mercati in-
ternazionali, soprattutto per il settore industriale nel 
quale rappresentano lo sbocco per oltre il 30 per cento 
del fatturato.

* Capo Servizio Studi

Camera di Commercio di Ravenna

Segni di 

rallentamento 

per il settore 

delle costruzioni

“

”

PRODOTTO INTERNO LORDO 2007 Istituto Tagliacarne

PIL Totale PIL Pro capite
milioni variazione% migliaia posizione in
di euro sul 2006 di euro graduatoria

Piacenza 7.920 5,2 28.411 29
Parma 14.180 4,6 33.697 8
Reggio Emilia 14.995 4,7 29.834 18
Modena 22.885 4,2 34.110 5
Bologna 33.611 2,4 35.156 2
Ferrara 9.128 4,4 25.824 52
Ravenna 11.382 3,9 30.412 14
Forlì 11.259 4,7 29.739 20
Rimini 8.585 3,8 29.162 23  
EMILIA-ROMAGNA 133.945 3,9 31.666
ITALIA 1.534.561 4,0 25.921
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nche per il 2008 gli operatori del settore nauti-
co italiano hanno risposto numerosi all’appuntamento 
di NauticaMed World. Sono state 40 le aziende che si 
sono alternate nei due giorni di incontri d’affari previsti 
all’Almagià il 28 e 29 febbraio scorso. Di queste, quasi 
la metà appartenenti al comparto nautico romagnolo. 
Prevalgono le aziende di prodotti e accessori nautici 
rispetto ai cantieri; questo perché i mercati target della 
quinta edizione, Stati Uniti e Brasile, sono più ricettivi 
e interessati all’accessoristica made in Italy piuttosto 
che all’imbarcazione chiavi in mano.
Questa edizione si connota per una maggiore parte-
cipazione di aziende del territorio. Sono ben otto le 
imprese del Consorzio Export Nautico di Ravenna che 
partecipano: ARTE, Castellina, Faraoni, Focchi, Mar-
tini Costruzioni Nautiche, Suardi, Trem e il Cantiere 
Soleri, il cui titolare è presidente del Consorzio. Ri-
cordiamo inoltre le aziende: Biesse Sistemi, Bucchi, 
CCLC, CTS, Fase Engineering, Glomex, Guly Yacht 
Experience, Marcandia, Mariner e la Quick, che con 
l’apertura di una filiale commerciale negli USA, ha 
fornito informazioni preziose su un mercato così am-
pio e pieno di opportunità ma anche così complesso 
e competitivo.
La manifestazione si è conclusa con le visite azien-
dali di sabato pomeriggio, 1º marzo. Il programma 
ha previsto  una prima tappa a Marina di Ravenna, 
al Cantiere Nautico Della Pasqua e al Porto Turistico 
Internazionale di Marinara.
Il tema del convegno “PMI e nautica: formazione come 
leva per la competitività" in calendario sabato mattina, 
1º marzo, ha fatto emergere il ruolo della formazione 
come fattore chiave per lo sviluppo del settore nautico 
italiano. Oltre al contributo dell'Istituto Tecnico Nauti-
co di Trieste e del Master in Yacht Engineering di Via-
reggio, è stato previsto l’intervento di alcune aziende 
del territorio per una breve testimonianza.

NauticaMed World 2008:
risultati e prospettive

A

Si è appena  conclusa l’edizione 2008 di NauticaMed 
che già si pianificano le attività future: è in corso di 
approvazione il progetto Nautic Italy 2008-2009, 
co-finanziato nell’ambito dell’Intesa Operativa ICE/
Unioncamere, dove l’Azienda Speciale SIDI-Eurospor-
tello anche quest’anno è tra i coordinatori nazionali 
del progetto.
La nuova edizione di Nautic Italy prevede la realiz-
zazione di due missioni all’estero e di tre manifesta-
zioni nautiche in Italia. La prima missione è prevista 
in Brasile e sarà strutturata con visite a cantieri brasi-
liani e incontri BtoB con operatori locali sulla base di 
un’agenda di appuntamenti selezionati; la seconda in 
Canada, si realizzerà nell’area di Toronto, entro set-
tembre 2009 con visite a cantieri e incontri pre-defi-
niti con operatori locali. I tre eventi previsti in Italia 
sono: “Interboat” Viareggio, fine giugno 2008, orga-
nizzato da Luccapromos; manifestazione sui servizi 
e sul charter nautico in Sardegna, organizzata dalla 
Camera di commercio di Sassari; NauticaMed World 
2009, organizzato a Ravenna dall’Eursoportello nella 
primavera 2009.

                                                                            
* Responsabile del progetto Nautic Italy

Dal 28 febbraio 

al 1º marzo 

le aziende 

del comparto 

nautico 

romagnolo 

hanno 

incontrato 

operatori 

statunitensi e 

brasiliani

”

DI PINA MACRÌ*

> eventi <

www.nauticitaly.it

Istituto nazionale 
per il Commercio Estero

NauticaMed World 2008

Ravenna 
28 febbraio - 1 marzo

In collaborazione con: 

Autorità Portuale di Ravenna
CNA Nautica Servizi

CONFARTIGIANATO Provincia di Ravenna
Credito Cooperativo ravennate & imolese

Porto Turistico Internazionale di Marinara

Camera di Commercio di Forlì-Cesena 
Camera di Commercio di Rimini 

Camera di Commercio di Lucca/LuccaPromos 

Consorzio Export Nautico Ravenna
API, CNA, Provincia di Ravenna

e con il patrocinio del
Comune di Ravenna

STATI UNITI, BRASILE

28 febbraio
Almagià ore 10.00-18.00

BUSINESS MEETING

29 febbraio
Almagià ore 10.00-18.00

BUSINESS MEETING

1 marzo
Camera di Commercio ore 9.00-13.00

CONVEGNO

“PMI e nautica: formazione 

come leva per la competitività”

5ª edizion
e

Il progetto  è stato realizzato nell’ambito 
dell’Intesa Operativa ICE/Unioncamere Nazionale 2006

UNIONCAMERE

CAMERE DI COMMERCIO D’ITALIA

Info: SIDI-Eurosportello • tel. 0544-481443•euroinfo@ra.camcom.it

Camera di Commercio
Ravenna

฀

INFO
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla respon-
sabile del progetto: 
Pina Macrì
Tel.0544-481414 
pina.macri@ra.camcom.it  - www.nauticitaly.it
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DI BARBARA NALDINI*

o scorso 25 gennaio si è 
svolta la cerimonia di premiazione 
a conclusione della prima edizione 
del progetto dell’Api (Associazio-
ne Piccole e Medie Industrie della 
provincia di Ravenna) intitolato 
“La Cultura Tecnica: impariamo 
a sfruttarla e a difenderla”, che ha 
coinvolto circa 300 studenti delle 
classi quinte degli istituti superiori 
della provincia di Ravenna.
L’iniziativa, realizzata con il con-
tributo della Camera di Commercio 
di Ravenna e della Banca Popola-
re di Ravenna, e patrocinata dalla 
Provincia di Ravenna, dal Centro 
Servizi Amministrativi e dai Co-
muni di Ravenna, Faenza e Lugo, si 
è sviluppata attraverso la realizza-
zione di una conferenza relativa al-
la tutela della proprietà industriale, 
svoltasi lo scorso ottobre presso 
Palazzo Corradini a Ravenna. 

L

La conferenza, coordinata da Ro-
berto Resta, past president dell’Api, 
nonché ideatore del progetto, ha 
fornito una valida opportunità per 
affrontare tematiche molto spes-
so sottovalutate nell’ambito della 
programmazione scolastica, da un 
lato, sottolineando le caratteristi-
che tecniche che devono possedere 
le invenzioni industriali e, dall’al-

tro, il loro elevatissimo potenziale 
in termini di valore aggiunto e au-
mento di competitività. 
Nell’occasione è stata consegna-
ta una pubblicazione realizzata 
dall’Api in collaborazione con i 
rappresentanti degli studi legali 
presenti alla conferenza, che illu-
stra i principali concetti riferiti alla 
cultura tecnica.
La pubblicazione è stata distribui-
ta capillarmente a tutti gli alunni 
degli 11 Istituti coinvolti nell’ini-
ziativa.
Il grande afflusso di studenti e 
di imprenditori – dichiara Renzo 
Righini, presidente dell’Api – te-
stimonia il successo di questa ini-
ziativa che si rivela fondamentale 
anche a titolo di orientamento per 
il futuro scolastico e lavorativo dei 
giovani della nostra provincia e 
rappresenta la naturale evoluzio-

Iniziativa dell'API

rivolta 

all'orientamento 

scolastico.

Un bando di 

concorso

“

”

I giovani 

premiati 

al termine 

della prima 

edizione 

del progetto 

dedicato

alla cultura

tecnica.

Con loro 

autorità 

e promotori 

dell'iniziativa

Il ruolo della
cultura tecnica
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ne dell’attività di sensibilizzazione 
intrapresa dall’Api nel 2000.
Numerosi gli istituti che hanno par-
tecipato al progetto: da Ravenna, 
l’Istituto Tecnico Commerciale “Gi-
nanni”, l’Istituto Tecnico Industriale 
“Baldini”, il Liceo Classico “Alighie-
ri” e l’Istituto Professionale “Calle-
gari”; da Faenza, l’Istituto Tecnico 
Industriale e Professionale  “Bucci” 
e l’Istituto Tecnico Commerciale 
“Oriani”; infine, da Lugo, l’Istituto 
Tecnico Commerciale “Compagno-
ni”, l’Istituto Tecnico Industriale  
“Marconi” e gli Istituti Professionali 
“Manfredi” e “Stoppa”.
A chiusura dell’iniziativa, gli stu-
denti vincitori del bando di concor-
so indetto nell’ambito della confe-
renza, hanno ricevuto dieci borse 
di studio messe a disposizione dal-
la Banca Popolare di Ravenna, da 
molti anni sponsor delle iniziative 
che l’Api dedica alle scuole della 
provincia.
Questo l’elenco dei ragazzi premia-
ti:
- primo classificato,  Davide Mar-
chetti, 5ª Meccanica, Istituto Tecni-

co Industriale “Baldini” di Ravenna; 
-  secondo classificato, Robert Toma, 
5ª Elettronica e Telecomunicazioni, 
Istituto Tecnico Industriale “Marco-
ni” di Lugo; 
-  terzo classificato, Carlo Mazzini, 5ª 
Mercurio, Istituto Tecnico Commer-
ciale “Ginanni” di Ravenna. 
A seguire: Elisabetta Boccalatte, 5ª 
Mercurio, Istituto Tecnico Commer-
ciale “Oriani” di Faenza; Dario Gian-
notta, 5ª Tecnico Industrie Meccani-
che, Istituto Tecnico Professionale 
“Bucci”  di Faenza; Stefania Brattoli, 
5ª A Erica, Istituto Tecnico Commer-
ciale “Ginanni” di Ravenna; Enrica 
Sfogliaferri e Samantha Missiroli, 5ª 
A Igea, Istituto Tecnico Commercia-
le “Compagnoni” di Lugo; Simone 
Facchini, 5ª Elettronica e Teleco-
municazioni, Istituto Tecnico Indu-
striale “Marconi” di Lugo; France-
sca Pompeo, 5ª B Pedagogico, Liceo 
Classico “Alighieri” di Ravenna e 
Riccardo Tamburini, 5ª Elettronica e 
Telecomunicazioni, Istituto Tecnico 
Industriale “Marconi” di Lugo.
Presenti alla cerimonia di premia-
zione Gianfranco Bessi, presidente 

della Came-
ra di Com-
mercio, Ren-
zo Righini, 
pres idente 
dell’Api, Ro-
berto Resta, 
past president dell’Associazione, 
Lilia Pellizzari, in rappresentanza 
del Centro Servizi Amministrativi e 
Piergiorgio Giuliani, direttore della 
Banca Popolare di Ravenna, unita-
mente a numerosi imprenditori.
Il progetto ha riscosso un grande 
apprezzamento ed i lavori degli 
studenti che si sono aggiudicati 
le borse di studio testimoniano la 
bontà di tali iniziative; un incorag-
giamento pertanto a continuare in 
questa direzione, mediante una 
crescente attività di sensibilizza-
zione per diffondere sempre più la 
conoscenza della cultura tecnica 
nei ragazzi delle scuole della pro-
vincia.              
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Unione europea comprende 27 Stati membri 
che costituiscono una comunità e un mercato interno 
di 493 milioni di cittadini. Fra questi Stati e le loro 
268 regioni, tuttavia, si riscontrano profonde disparità 
economiche e sociali. Il Fondo europeo di sviluppo re-
gionale (FESR), il Fondo sociale europeo (FSE) e il Fon-
do di coesione contribuiscono al conseguimento di tre 
obiettivi – «Convergenza», «Competitività regionale e 
Occupazione» e «Cooperazione territoriale europea» 
– diretti a colmare i divari e a garantire uno sviluppo 
sostenibile delle regioni dell’Unione Europea. 
Dal 1° gennaio 2007 anche la Bulgaria è entrata a 
far parte dell’Unione Europea e ha la possibilità di 
partecipare alle politiche comunitarie e di poter be-
neficiare, tra gli altri, dei contributi connessi con la 
politica regionale. Le risorse finanziarie comunitarie 
che la politica di coesione mette a disposizione per la 
Bulgaria ammontano a 6,8 miliardi di Euro, finanziati 
attraverso i tre fondi comunitari sopra citati. A questi 
si devono aggiungere circa 1,3 miliardi di Euro di 
fonte nazionale. 
Comincia con questo numero la realizzazione di una 
serie di schede paese curate dall’Azienda Speciale Eu-
rosportello  sui Paesi dell’Est Europa entrati a  far par-
te dell’Unione Europea e beneficiari dei nuovi fondi 
strutturali messi a disposizione dalla istituzioni comu-
nitarie di concerto con i singoli Stati membri. 

LA BULGARIA. UN BREVE SGUARDO 

ALLA SITUAZIONE POLITICA ED ECONOMICA

Negli ultimi anni l’attenzione verso la Bulgaria da 
parte degli investitori esteri  è andata via via crescen-
do: la stabilità politica garantita anche dall’ingresso 

Est Europa,
fondi in arrivo

L’ nella Unione Europea, le prospettive di stabilità eco-
nomica future, le previsioni di crescita produttiva che 
sono state confermate dall’andamento dell’economia 
del mercato, sono solo alcuni dei fattori che attirano 
un sempre maggior numero di investitori esteri in 
Bulgaria. L’economia bulgara nell’anno 2007 non ha 
disatteso le aspettative di crescita: nel primo semestre 
dell’anno 2007 è cresciuto il PIL, attestandosi al 6,4%, 
un livello superiore alla media europea, con un valo-
re del PIL di 12.512,85 
milioni di Euro.
La disoccupazione 
è diminuita (7,4% a 
giugno 2007), avvici-
nandosi alla media eu-
ropea (6,9%), trainata 
dal settore dei servizi e 
dell’industria edile. Ed 
è proprio il settore dei 
servizi che si presenta 
come settore princi-
pale dell’economica 
bulgara, seguito dal-
l’industria e dall’agricoltura. Il comparto industriale 
acquista sempre maggior importanza: per l’anno 2007 
è proprio il settore industriale quello che ha presentato 
il tasso di crescita più elevato, seguito direttamente 
dai servizi.
Anche se permangono elementi che destano preoccu-
pazione, quali il deficit delle partite correnti (causato 
principalmente dall’indebitamento del settore priva-
to), la scarsa produttività del mercato del lavoro, do-
vuta ai ritardi nello sviluppo tecnologico dell’econo-
mia, la bassa qualifica della mano d’opera e l’influenza 
dello Stato sul mercato del lavoro e, non da ultimo, 
un’elevata inflazione, non bisogna dimenticare che 
la Bulgaria soddisfa – fatta eccezione per il tasso di 
inflazione – tutti i parametri di Maastricht.
La fiducia nell’economia bulgara è stata riconosciuta 
anche dalle maggiori agenzie di rating: già nel 2006 la 
Standard & Poor’s ha innalzato il rating del Paese da 
BBB a BBB+ e Moody’s ha promosso la Bulgaria con 
un rating da stabile a positivo nel febbraio 2007.
Le previsioni macroeconomiche per la Bulgaria, se-
condo il Fondo Monetario Internazionale, si manten-
gono promettenti: le stime parlando di un crescita del 
PIL che si aggirerà sui 6 punti percentuali per gli anni 

DI MARZIA CAVAZZINI*
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2007-2008 e un rallentamento dell’inflazione al di 
sotto dei 4 punti per gli anni 2008-2009.

I FONDI STRUTTURALI 2007-2013 IN BULGARIA 

Le autorità nazionali competenti bulgare hanno ela-
borato il Quadro Strategico Nazionale 2007-2013 e 
7 Programmi Operativi Regionali, documenti indi-
spensabili per accedere ai fondi strutturali europei ed 
attraverso i quali il governo ha definito le priorità e 
gli obiettivi degli interventi. 
Crescita della competitività economica, Sviluppo 
regionale, Trasporti, Sviluppo delle risorse umane, 
Ambiente, Sviluppo delle capacità amministrative ed 
Assistenza tecnica sono i 7 Programmi Operativi per 
il 2007-2013. Articolati in una serie di priorità, a loro 
volta suddivise in misure ed azioni, verranno attuati 
attraverso l’emanazione di bandi: alcuni di questi si 
sono già aperti a fine 2007 con scadenza fine gennaio 
2008 ma numerosi saranno i bandi che si apriranno 
nei prossimi mesi. Per le PMI, i programmi operativi 
settoriali di maggiore interesse sono il Programma 
Operativo Competitività Economica, con riferimento 
agli investimenti in attività durevoli, mentre nell’am-
bito del Programma Operativo Sviluppo delle Risorse 
Umane, la competitività delle imprese è stimolata at-
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traverso i processi di formazione e adattamento della 
forza lavoro. Entrambi i programmi prevedono misure 
ad accesso diretto da parte delle imprese locali.

IL SERVIZIO INFORMATIVO DI SIDI EUROSPORTEL-

LO SUI FONDI STRUTTURALI DELL’EST EUROPEO

In occasione della partenza della nuova fase di pro-
grammazione dei fondi europei per il periodo 2007-
2013, l’Azienda Speciale Sidi Eurosportello della 
Camera di Commercio di Ravenna ha sviluppato un 
servizio di informazione e assistenza sui fondi strut-
turali in alcuni paesi dell’Europa centrale ed orientale. 
Destinatari di tale servizio sono quanti hanno realiz-
zato o intendono realizzare investimenti in particolare 
in Bulgaria, Polonia, Ungheria, Repubblica Ceca, Slo-
vacchia, Romania. 
Il servizio consente alle aziende interessate di ricevere 
periodicamente i bandi già tradotti nella lingua locale, 
altrimenti difficilmente accessibili in quanto pubbli-
cati solo nei vari Paesi e ricevere una prima assistenza 
per valutare la potenziale ammissibilità dei progetti ai 
criteri previsti dai bandi stessi.

* Azienda Speciale SIDI Eurosportello

Camera di Commercio di Ravenna

I PROSSIMI APPUNTAMENTI FORMATIVI
DELL’AZIENDA SPECIALE S.I.D.I. - EUROSPORTELLO

26 febbraio 2008
PRESUPPOSTI 
DI APPLICAZIONE DELL’IVA 

11 marzo 2008
LA TERRITORIALITÀ 
NELL’IMPOSTA 
SUL VALORE AGGIUNTO

8 aprile 2008
LE CESSIONI 
ALL’ESPORTAZIONE E 
LE IMPORTAZIONI

22 aprile  2008
LE OPERAZIONI 
INTRACOMUNITARIE

6 maggio  2008
LE OPERAZIONI 
‘COMPLESSE’ 
NEL COMMERCIO 
INTERNAZIONALE

Per richiedere i programmi dei seminari e ulteriori informazioni per iscrizioni
Dr.ssa Cinzia Bolognesi – Azienda Speciale S.I.D.I. – EUROSPORTELLO

Camera di Commercio di Ravenna  Tel. 0544 481415 / Fax 0544 218731  cinzia.bolognesi@ra.camcom.it

CICLO DI SEMINARI

IMPORT EXPORT CAPIRE L’IVA
dall’ABC alle  operazioni complesse

Il percorso formativo che proponiamo è pensato sia per chi ha bisogno di 
ripartire dai fondamenti e sia per chi vuole approfondire solo le operazioni più 
‘complesse’. Si tratta, quindi, di un percorso di crescita dove il partecipante 
decide qual è il programma del seminario più interessante per colmare le 
proprie lacune o per specializzarsi su alcuni argomenti.
PERTANTO, LA MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE È FLESSIBILE

LA SEDE
I seminari si svolgeranno a Faenza, alla Sala conferenze ‘Giovanni Dalle 
Fabbriche’ del Credito Cooperativo ravennate e imolese, via Laghi 81.

GLI ORARI
Ogni seminario si svolgerà nei seguenti orari:
mattina ore 9,30 - 13,00 – pomeriggio ore 14,30 – 17,30
La registrazione dei partecipanti comincerà alle ore 9,15

I RELATORI
Dott. Massimo Sirri e Dott. Riccardo Zavatta
Dottori Commercialisti in Forlì, 
relatori in seminari organizzati dal sistema camerale emiliano romagnolo in 
materia di fiscalità internazionale.  Autori di pubblicazioni sull’Iva nei rapporti 
internazionali, collaboratori in riviste del gruppo IPSOA,  autori di articoli 
in materia fiscale per ‘Il Sole 24 Ore’  e per la rivista di commercio estero 
‘International Trade’ dell’Azienda Speciale SIDI Eurosportello.
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sulla Slovacchia

ella mappa europea la Slovacchia occupa 
una posizione geografica e geopolitica strategica per 
i mercati occidentali. 
Favorita da una moderna rete di trasporti e infrastrut-
ture, in linea con gli standard europei, e quindi da un 
buon collegamento stradale con i paesi confinanti, 
la Slovacchia è infatti considerata una piattaforma 
commerciale per il business nell’Europa Orientale e 
in Russia. 
Questa posizione di ponte con l’Europa dell’Est, in-

sieme al consolidamento del settore privato e dei suoi 
servizi, all’elevato grado di scolarizzazione della po-
polazione e al buon livello di specializzazione della 
manodopera, sono stati i fattori determinanti per l’at-
trazione di capitali stranieri.
La Repubblica Slovacca, indipendente dal 1993 in 
seguito alla divisione della Repubblica Federativa di 
Cecoslovacchia, ha vissuto la transizione da un’eco-
nomia di Stato ad un’economia basata sui criteri del 
libero mercato e della concorrenza. Oggi il Paese gode 

N

DI FRANCESCA TRIOSSI*

PRINCIPALI  INDICATORI SOCIO-POLITICI

Superficie: 48.845 kmq 
Popolazione: 5,447 milioni di abitanti 
(stime luglio 2007)
Gruppi etnici: slovacchi 85,8% - ungheresi 9,7 - 
rom 1,7% - ucraini 1%  (censimento 2001)
Speranza di vita:  circa 75 anni (71 anni gli uomini 
e 79 anni le donne) – (stime luglio 2007)
Tasso di fecondità: 1,33 figli per donna (stime luglio 
2007)
Lingua ufficiale:  slovacco 83,9% (è molto diffuso 
anche l’ungherese: 10,7%)
Religione: cattolici 68,9% - protestanti 10,8% (cen-
simento 2001)
Istruzione Popolazione totale: 99.6% (maschi: 
99.7% - femmine: 99.6%) (stime 2001)
Unità monetaria: Corona – cambio valuta al 16 
gennaio 2008: 1 Euro =  33,465 SKK
Forma istituzionale: La Slovacchia è una Repubbli-
ca nata il 1° gennaio 1993 come stato democratico 
sovrano e con un governo parlamentare. Il Presiden-

te della Repubblica è eletto direttamente dai cittadini 
e rimane in carica 5 anni. L’attuale Presidente è Ivan 
Gasparovic (in carica dal giugno 2004). L’Assemblea 
nazionale unicamerale (Parlamento) con poteri legi-
slativi è composta da 150 membri eletti per 4 anni.
L’attuale primo ministro è Robert Fico, a capo di 
una coalizione di centro-sinistra, eletto nel giugno 
2006.
Il 1° maggio 2004 la Slovacchia è entrata nell’Unio-
ne Europea ed è diventata membro della NATO e 
dell’OCSE
Capitale: Bratislava (425.459ab – censimento 
2007)
Divisione amministrativa e città principali:
Il Paese è diviso in 8 regioni (kraj) e in 79 province 
(okres). Le principali città sono: Bratislava, Kosice (ca 
342.000ab), Banska Bystrca (ca 112.000ab), Zilina 
(ca 156.000ab)

Fonte: elaborazione su dati CIA- The World Factbook e su dati 
Informest

PRINCIPALI  INDICATORI MACROECONOMICI
Prodotto Interno Lordo a prezzi costanti (2006): 
34,23 miliardi di Euro
Crescita del PIL a prezzi costanti  (2006): 8,3 %
PIL % per settore (2006) : agricoltura 3,8%;  indu-
stria 31,4%;  servizi 64,8%
Forza lavoro  (2006):  la popolazione in età lavora-
tiva (15-64 anni) è di 4 milioni, di cui 2,5 milioni è la 

popolazione attiva

Tasso di disoccupazione (2006): 13,3 %

Tasso di inflazione (2006): 4,5 %

Salario medio mensile (2006): 503,6 Euro

Fonte: elaborazione ICE su dati dell’Ufficio Statistico della Repub-

blica Slovacca e della Banca Nazionale Slovacca
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di una situazione di sostanziale stabilità istituzionale, 
economica e sociale.
Dal 1º maggio 2004 la Slovacchia è parte integrante 
dell’Unione Europea. 
Tale ingresso ha aumentato la visibilità internazio-
nale del Paese ed ha quindi favorito un enorme im-
patto per lo sviluppo socio-economico sia in termini 
di maggiore afflusso di investimenti esteri, sia per il 
significativo aumento di aiuti finanziari attraverso i 
fondi europei (Fondi Strutturali stanziati dell’UE nel 
periodo 2007-2013).
L’attuale governo di Robert Fico ha mantenuto l’obiet-
tivo del suo predecessore, assicurando l’ingresso della 
Slovacchia nell’Eurozone a partire dal 1 gennaio 2009. 
E questa sarà la direzione che adotterà anche la poli-
tica monetaria del Paese. Ciò significa che dovranno 
essere raggiunti e rispettati i parametri di Maastricht, 
un buon consolidamento fiscale, un tasso d’inflazione 
basso e un tasso di cambio stabile. Governo e Banca 
Nazionale Slovacca stanno dunque lavorando per una 
convergenza verso tali parametri e per l’adozione del-
l’Euro già a partire 2009.

ECONOMIA

L’economia slovacca presenta un trend di sviluppo 
sostenuto che nel 2006 si è attestato all’8,3%, grazie 
soprattutto al buon andamento della domanda interna 
e dei consumi privati (alimentate dall’espansione del 
credito e dalla crescita dei salari), all’aumento della 
capacità produttiva, alla stabilità degli investimen-
ti e all’introduzione di nuove tecnologie industriali 
che stanno determinando un maggiore orientamento 
all’export (uno dei principali fattori di crescita del 
paese).
La composizione del PIL slovacco non si discosta mol-
to da quella dei quindici vecchi membri della UE. Le 
lievi differenze consistono in un maggior peso del-
l’agricoltura e una minore incidenza dei servizi, anche 
se negli ultimi anni il loro peso specifico è cresciuto, 
in linea con quanto accade da tempo nelle economie 
mature.
Agricoltura e industria rappresentano i due importanti 
settori dell’economia nazionale. Nel periodo prece-
dente la Seconda Guerra Mondiale, la Slovacchia era 
un paese prevalentemente rurale.
Il processo di industrializzazione della Slovacchia è 

iniziato nel secondo dopoguerra quando, sotto il regi-
me comunista, l’imperativo per lo sviluppo economico 
diventò la pianificazione centralizzata in tutti i settori 
dell’economia con particolare enfasi sull’industria pe-
sante (soprattutto quella legata al settore della dife-
sa). Si sono sviluppati vari settori industriali come la 
chimica, il settore elettrotecnico, il tessile, le fonderie 
e la meccanica. 
A partire dalla fine degli anni ‘90 invece l’industria 
del paese si è progressivamente orientata dal settore 
pesante a quello leggero. 
L’industria è l’asse portante dell’economia occupando 
più del 30% della manodopera. L’esperienza nel com-
mercio e la manodopera qualificata rendono la Slo-
vacchia interessante nei settori dell’industria automo-
bilistica, dell’elettronica, meccanica e chimica. I rami 
produttivi più redditizi sono infatti la metallurgia, la 
metalmeccanica e l’ingegneria, anche se negli ultimi 
anni si sono sviluppati quei comparti dell’industria 
leggera che richiedono l’utilizzo di manodopera spe-
cializzata: tessile, calzaturiero, lavorazione del legno, 
carta e cellulosa, ceramica e meccanica. 
L’industria automobilistica è decisamente il primo set-
tore dell’industria slovacca. Il gruppo Kia, il gruppo 
VW ed il gruppo PSA-Peugeot-Citroen hanno aperto 
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importanti stabilimenti produttivi che a breve faranno 
della Slovacchia il Paese con il livello di produzione 
di automobili pro-capite più alto. 
Come avviene solitamente in questi casi, dietro ai 
colossi dell’auto, si sono insediate grandi e piccole 
aziende specializzate nella fornitura di componenti. 
Sono molto dinamici i settori della gomma e della 
plastica. In questo contesto la nostra industria della 
sub-fornitura troverebbe interessanti possibilità di 
sviluppo.
Altro comparto sviluppato è l’industria elettromecca-
nica specializzata nei prodotti di media gamma (dalla 
fornitura di componenti per l’energia alle costruzioni, 
dall’informatica alle telecomunicazioni).
Per quanto concerne l’agricoltura, un terzo del terri-
torio nazionale viene coltivato. L’agricoltura è svilup-
pata nella Slovacchia occidentale, zona attraversata 
dal Danubio. I principali prodotti sono il frumento, 
l’orzo, il mais, le patate e la barbabietola da zucche-
ro, mentre importante è l’allevamento soprattutto dei 
bovini e dei suini.
L’industria alimentare rappresenta nel Paese il secon-
do settore industriale. Il costante miglioramento del 
tenore di vita, l’apertura di nuovi centri commerciali 
alimentari (Tesco, Carrefour, Billa, Lidl) anche in città 
minori, l’arrivo di un alto numero di lavoratori stra-
nieri, nonché il costante aumento dei flussi turistici, 
hanno incrementato i consumi di prodotti alimentari 
esteri anche da parte della popolazione slovacca con 

un interesse particolare per i cibi italiani, non ancora 
fortemente presenti sul mercato.

INTERSCAMBIO COMMERCIALE

I rendimenti dell’interscambio commerciale slovacco 
stanno crescendo soprattutto nell’export con i paesi 
dell’Unione Europea. Anche nel 2007 i macchinari e 
i veicoli si confermano come la voce merceologica di 
gran lunga più importante dell’export. Questo settore 
rappresenta da solo il 52,6% del valore totale delle 
esportazioni slovacche e il 42,9% del totale delle im-
portazioni. 
Gli altri settori trainanti dell’export sono: la mecca-
nica, l’industria chimica, la farmaceutica, la gomma 
e metallurgia. 
La Germania è il principale paese fornitore della Slo-
vacchia, con una quota pari al 20,6% del totale delle 
importazioni del Pese. La Repubblica Ceca è al secondo 
posto seguita dalla Russia e dall’Ungheria. L’Italia, che 
nel 2006 occupava la quinta posizione, nei primi mesi 
del 2007 ha visto scendere la propria quota di mercato 
dal 4,5% al 4,2% ed è scesa all’ottavo posto della gra-
duatoria dopo la Corea, la Cina e la Polonia.
La Germania è anche il principale mercato di destina-
zione delle merci slovacche con una quota del 22,1% 
sul totale. Il secondo miglior cliente resta ancora la 
Repubblica Ceca e l’Italia si posiziona al terzo posto 
con una quota del 6,9%.
Con l’ingresso in Europa (maggio 2004) gli scambi 

PRINCIPALI PAESI FORNITORI

Paese 2004 2005 2006 1º sem. 2007
(mil. SKK)  (mil. SKK)  (mil. SKK)  (mil. SKK)

Germania 224.397 224.284 272.720 144.900
(mil. Euro) 7.321,74 4.253,88

Rep. Ceca 124.620 135.616 163.998 86.627
(mil. Euro) 4.402,87 2.543,14

Russia 88.509 114.897 150.924 59.622
(mil. Euro) 4.051,87 1.750,34

Ungheria 31.849 38.768 60.875 34.986
(mil. Euro) 1.634,32 1.027,10

Italia 52.645 50.997 60.248 29.581
(mil. Euro) 1.617,48 868,42

Polonia 36.674 44.105 58.880 31.223
(mil. Euro) 1.580,76 916,63

Austria 40.258 40.725 44.891 23.049
(mil. Euro) 1.205,19 676,66

Francia 34.485 35.045 43.114 29.448
(mil. Euro) 1.157,48 864,52

Cina 24.927 34.502 52.592 32.826
(mil. Euro) 1.411,94 963,68

Corea 17.042 28.154 51.355 34.255
(mil. Euro) 1.378,73 1.005,64

FONTE: elaborazione ICE su dati dell’Ufficio Statistico della Repubblica Slovacca
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commerciali tra la Slovacchia e i paesi 
membri dell’UE sono diventati scambi 
intra-comunitari. Il Codice Doganale 
Nazionale è quindi uniformato a quel-
lo comunitario che viene adottato come 
fonte normativa primaria per gli scambi 
commerciali. Ciò significa che sono stati 
annullati i dazi e le barriere commercia-
li 

INTERSCAMBIO COMMERCIALE 

CON L’ITALIA

L’Italia rappresenta un importante part-
ner commerciale per la Slovacchia. Come 
già accennato si colloca al quarto posto 
tra i partner più importanti dopo Germa-
nia, Repubblica Ceca e Russia. 
Principali prodotti slovacchi esportati in 
Italia: prodotti metallurgici e autoveico-
li
Principali prodotti italiani importati in 
Slovacchia: macchinari, parti e accesso-
ri per autoveicoli e motori, fibre e cavi 
isolati, fibre ottiche, prodotti per la side-
rurgia, materie plastiche, mobili e abbi-
gliamento
Il Made in Italy. Secondo quanto indica-
to dal Rapporto congiunto Ambasciata 
d’Italia / Ufficio ICE di Bratislava, i set-
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PRINCIPALI PAESI CLIENTI
Paese 2004 2005 2006 1º sem. 2007

(mil. SKK)  (mil. SKK)  (mil. SKK)  (mil. SKK)
Germania 256.791 259.582 292.222 152.593
(mil. Euro) 7.845,31 4.479,73

Rep. Ceca 119.266 139.884 173.417 86.467
(mil. Euro) 4.655,74 2.538,44

Italia 57.051 65.856 80.232 47.718
(mil. Euro) 2.153,99 1.400,87

Polonia 31.849 38.768 76.529 42.962
(mil. Euro) 2.054,58 1.261,25

Austria 70.230 70.289 74.441 38.895
(mil. Euro) 1.998,52 1.141,85

Ungheria 46.523 55.978 76.529 39.993
(mil. Euro) 2.054,58 1174,09

Francia 32.340 38.875 53.408 41.600
(mil. Euro) 1.433,85 1.221,27

Olanda 27.330 34.572 52.460 25.183
(mil. Euro) 1.408,40 739,31

UK 25.759 30.758 48.278 32.097
(mil. Euro) 1.296,12 942,28

Spagna 16.026 20.744 35.934 23.231
(mil. Euro) 964,72 682,00

FONTE: elaborazione ICE su dati dell’Ufficio Statistico della Repubblica Slovacca

INTERSCAMBIO COMMERCIALE CON L’ITALIA PER SETTORI
Gruppi merceologici   Importazioni   Esportazioni

  (milioni SKK)   (milioni SKK)

2005 2006 1° sem. 2006 1° sem. 2007 % 07/06 2005 2006 1° sem. 2006 1° sem. 2007  % 07/06

Macch., veic. 20.387 25.189 11.241 12.359 + 9,9 32.990 41.036 16.728 27.867 +66,5
mil. Euro 528,26 676,25 301,79 362,82 854,82 1.101,7 449,1 818,10

Beni consumo 15.006 18.048 8.378 9.535 +13,8 14.931 16.910 8.790 8.992 +2,3
mil. Euro 388,83 484,54 224,92 279,92 386,88 453,98 353,99 263,98

Prod. industr. 6.501 7.305 3.371 3.183 -5,5 8.493 9.682 4.593 4.716 +2,7
mil. Euro 168,45 196,11 90,50 93,44 220,07 259,93 123,31 138,44

Prod. chimici 4.796 5.039 2.258 2.456 +8,7 3.904 5.724 2.720 3.197 +17,5
mil. Euro 124,27 135,28 60,62 72,10 101,16 153,67 73,02 93,85

Mat. prime 2.116 1.875 899 641 +28,6 2.670 3.600 1.569 1.642 +4,6
mil. Euro 54,83 50,34 24,14 18,81 69,18 96,65 42,12 48,20

Alimentari 1.778 2.233 1.018 1.172 +15,1 2.398 2.795 1.298 1.078 -16,9
mil. Euro 46,07 62,66 27,33 34,40 62,14 75,04 34,85 31,64

Combustibili 84 87 31 48 +54,8 315 372 167 174 +4,2
mil. Euro 2,18 2,34 0,83 1,40 8,16 9,99 4,48 5,10

Bibite 260 304 141 167 +18,4 25 20 12 5 -58,3
mil. Euro 6,74 8,16 3,79 4,90 0,65 0,54 0,32 0,14

Oli, minerali 66 60 23 20 +13,0 0 2 0 0 0,0
mil. Euro 1,71 1,61 0,61 0,58 0 0,05 0 0

Altri 4 7 4 1 -75,0 130 91 33 46 +39,4

mil. Euro 0,10 0,19 0,11 0,02 3,37 2,44 0,89 1,35

Totale 50.997 60.248 27.363 29.581 +8,1 65.856 80.232 35.910 47.718 +32,9
mil. Euro 1.321,4 1.617,4 734,6 868,42 1.706,4 2.153,9 964,0 1.400,87
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tori interessanti per il Made in Italy sono: il settore 
agricolo con riferimento al mercato delle macchine 
agricole, il settore delle subforniture per l’industria 
automobilistica, il settore dei beni di consumo (pro-
dotti in ceramica per forniture di una fascia alta di 
mercato, e il mobile a arredamento), infine il turismo 
(l’attività termale è molto diffusa e fonte di attrazione 
poiché attira da tempo turisti tedeschi e arabi).

INVESTIMENTI DIRETTI ESTERI (IDE)

Dalla costituzione della Repubblica Slovacca (1993) 
ad oggi gli IDE in Slovacchia hanno sempre fatto 
registrare un costante e significativo incremento.
I governi hanno da anni adottato la politica volta a 
favorire il flusso di IDE nel Paese ed oggi possiamo 
affermare che sono numerosi i vantaggi competitivi 
che la Slovacchia può vantare, nei confronti di altri 
paesi dell’Europa Orientale, in materia di attrazione 
degli investimenti esteri diretti. Come già anticipato 
all’inizio del presente articolo, il Paese gode di una 
posizione geografica strategica che permette di essere 
un crocevia di scambi e relazioni tra l’Europa Centrale 
e quella Orientale, nonché importante snodo del cor-
ridoio balcanico; l’elevato grado di scolarizzazione 
della popolazione (l’87,6% della popolazione riceve 
un’educazione universitaria); la presenza di una forza 
lavoro qualificata a costi competitivi; un basso livello 
di tassazione (grazie all’introduzione di un’imposta 
ad aliquota unica fissata al 19% e all’assenza di tas-
sazione sui dividendi), l’equiparazione fra imprese 
estere e imprese slovacche nei diritti e negli obblighi; 
la presenza di una lunga tradizione industriale.
Sono numerose le aziende europee  che hanno appro-
fittato delle condizioni vantaggiose che offre la Slo-
vacchia e delle possibilità di creare nuove piattaforme 
per il commercio in Europa centrale e orientale. In 

PROGETTO GLOBAL CLUSTER
Partecipazione alla fiera UFI di Nitra – 22  e  23 maggio 2008
Nell’ambito delle attività promozionali realizzate dall’Azienda Speciale SIDI Eurosportello, con l’obiet-
tivo di incoraggiare le imprese a trarre il massimo profitto dall’allargamento dell’UE, segnaliamo il Pro-
getto Global Cluster, finanziato dalla Commissione europea per promuovere la cooperazione economi-
ca e il clustering tra i vecchi e i nuovi Stati Membri dell’UE.
L’Eurosportello della Camera di Commercio di Ravenna partecipa in qualità di partner, insieme ad altri 
19 Euro Info Centres di tutta Europa. 
Global Cluster si articola intorno a 3 eventi di cooperazione internazionale presso importanti fiere di 
settore in Italia e all’estero, durante le quali verranno organizzati incontri d’affari bilaterali tra imprese 
europee, finalizzati a creare opportunità di scambio e di cooperazione commerciale in un’Europa allar-
gata.  Per ogni evento si attende la partecipazione di circa 160 imprese provenienti da 13 paesi diversi, 
sedi dei 20 Eurosportelli partner del progetto: Italia, Germania, Francia, Belgio, Gran Bretagna, Finlan-
dia, Spagna, Polonia, Repubblica Ceca, Slovacchia, Slovenia, Ungheria ed Estonia. 
Il prossimo evento di cooperazione internazionale sarà organizzato in Slovacchia e consisterà nella par-
tecipazione alla Fiera internationale maschinenbaumesse (ufi)
Salone internazionale di macchinari, attrezzature, dispositivi e tecnologie
Nitra:  22 – 23 maggio 2008

Info: Francesca Triossi – tel. 0544 481482 – francesca.triossi@ra.camcom.it

Slovacchia sono infatti presenti grandi aziende quali 
US Steel, Volkswagen, Peugeot, Kia Hyundai, IBM, 
Samsung, CocaCola, Whirlpool, Siemens, ecc.
Un ulteriore motivo di attrazione degli IDE è rappre-
sentato dalla legge sull’incentivazione dei parchi in-
dustriali (l. n.193/2001), che consente agli investitori 
esteri di scegliere la localizzazione più confacente 
alle loro esigenze e di usufruire di aree attrezzate con 
tutte le infrastrutture di base per le aziende. Il prov-
vedimento prevede un finanziamento (fino all’85% 
dei costi) ai Comuni intenzionati a costruire parchi 
industriali.
Secondo i dati ufficiali forniti dalla Banca Nazionale 
Slovacca, gli investimenti italiani nel paese rappre-
sentano il 12,3% del totale degli IDE e si pongono al 
quarto posto dopo Olanda, Germania e Austria.  Circa 
il 40% degli IDE sono stati rivolti all’industria mecca-
nica e il 21,6% all’intermediazione finanziaria.
Gli investimenti diretti sono stati orientati soprattutto 
nella regione di Bratislava (circa il 60% del totale 
degli IDE effettuati) seguita dalla regione di Trnava, 
Zilina e Kosice. È probabile che queste regioni regi-
streranno un incremento degli investimenti esteri, nei 
prossimi anni, dovuto alla costruzione delle fabbriche 
delle maggiori case automobilistiche come PSA, Kia 
Motors e Ford.
L’Agenzia slovacca per lo sviluppo degli investimenti 
e del commercio (SARIO) ritiene che la Slovacchia 
abbia ancora un grosso potenziale per l’attrazione 
di nuovi investimenti. Attualmente la crescita degli 
IDE nel paese è dovuta principalmente allo svilup-
po di progetti esistenti piuttosto che ad investimenti 
green-field. 

* Azienda Speciale SIDI Eurosportello

Camera di Commercio di Ravenna
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La Camera di Commercio di Ravenna 
ha ritenuto importante, nell'ambito 
della propria attività istituzionale di 
promozione del territorio e del tessuto 
imprenditoriale, sensibilizzare i propri 
interlocutori, il mondo imprenditoriale, 
associativo ed istituzionale, verso al-
cune tematiche prioritarie anche nelle 
strategie dell'Unione Europea, quali 
il rispetto dell'ambiente e la respon-
sabilità sociale d'impresa, entrambe 
fondamentali nel perseguimento di un 
sempre più elevato standard di qualità 
e di sostenibilità dello sviluppo.
Anche quest'anno è stato riconferma-
to l'impegno in questo senso, non solo 
riaprendo i termini per le candidature 
al Premio Ambiente, ma prevedendo 
nel bilancio camerale uno stanziamen-
to per concedere contributi alle im-
prese che ottengano la certificazione 
EMAS, il rilascio del marchio ECOLA-
BEL e/o la certificazione SA8000. 
Questo intervento agevolativo si inte-
gra con il progetto dell'Azienda Spe-
ciale Eurosportello di costituire una 
scuola ECOLABEL a Ravenna, in colla-
borazione con l'Azienda Speciale CISE 
della Cciaa di Forlì-Cesena. La scuola 
Ecolabel ed il bando per la concessio-
ne di contributi alle imprese che otten-
gono certificazioni EMAS, ECOLABEL, 
e/o SA8000, concorrono al comune 
obbiettivo di promuovere nel tessuto 
imprenditoriale e nel terrritorio una 
cultura della qualità e dello sviluppo 
sostenibile.
Il Sistema comunitario di ecogestione 

ti

e audit, definito dai Regolamenti (CE) 
n.761/2001 e n.1980/2000, è un si-
stema di adesione volontaria per le 
imprese e le organizzazioni che desi-
derano impegnarsi a valutare e miglio-
rare la propria efficienza ambientale.
EMAS è principalmente destinato a 
migliorare l'ambiente e a fornire alle 
organizzazioni, alle autorità di con-
trollo ed ai cittadini uno strumento 
di valutazione e gestione dell'impatto 

ambientale di una organizzazione.
Sulla base del Regolamento camerale 
per la concessione a piccole e medie 
imprese della provincia di Ravenna di 
contributi per l'adozione di sistemi di 
gestione aziendale EMAS, SA8000 e 
per l'ottenimento del marchio ECOLA-
BEL europeo, attivo dal 10/07/2007 al 
31/12/2007, al sistema imprendito-
riale del nostro territorio è stata data 
la possibilità di presentare domande 
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per l'ottenimento di contributi sulle 
spese sostenute di cui agli interventi 
poc'anzi richiamati. 
Questi standard gestionali, tra loro no-
tevolmente compatibili e complemen-
tari, insieme concorrono a formare un 
sistema integrato di certificazioni  sul-
la gestione aziendale che certamente 
concorrerà al prestigio delle imprese e 
dei relativi marchi.
Sempre in tema di ambiente, ai sensi 
della l. 25 gennaio 1994, n. 70 e suc-
cessive modificazioni, le Camere di 
Commercio vengono coinvolte anche 
in merito all’accoglimento del model-
lo unico di dichiarazione ambientale 
(M.u.d.), finalizzato ad un corretto 
smaltimento dei rifiuti pericolosi. Il 
competente Ufficio prende in carico le 
denunce, cartacee o su supporto in-
formatico, e provvede all’inoltro delle 
stesse ad Infocamere di Padova. Sarà 
quest’ultimo organismo ad immettere 
i risultati in una banca dati chiamata 

MUDA, a disposizione sia delle Camere 
di Commercio per fini statistici, sia degli 
organi preposti ai controlli, ARPA, Noe 
e Amministrazione Provinciale. Le im-
prese coinvolte nella normativa  hanno 
l’obbligo di documentare il ciclo di vita 
dei  rifiuti pericolosi, dal momento in cui 
essi vengono prodotti, alla permanenza 
in azienda, al trasporto in discarica. È 
davvero importante che tali rifiuti siano 
trattati correttamente perché se smalti-
ti senza tener conto delle loro caratte-
ristiche potrebbero arrecare danni gravi 
all’ambiente: alle falde d’acqua, ai ter-
reni e quindi al bestiame, agli ortaggi, 
ai frutteti  entrando così  nella catena 
alimentare. Anche il nuovo Registro na-
zionale dei produttori e importatori di 
apparecchiature elettriche ed elettroni-
che si pone l’obiettivo della raccolta dei 
relativi rifiuti, che attualmente nel no-
stro Paese si attesta a livelli molto bassi. 
In cima alle priorità c’è il controllo dei 
clorofluorocarburi presenti in frigoriferi 

e congelatori. Tali sostanze ozono-lesive 
sono infatti i maggiori responsabili dei 
danni all’ambiente. In seconda battuta 
anche il mercurio presente nei pannelli 
Lcd e nelle lampade a basso consumo 
deve essere tenuto sotto controllo. Au-
mentare il tasso di raccolta è un ele-
mento chiave per prevenire emissioni 
di sostanze tossiche. Tutti i produttori 
sono stati chiamati a partecipare, finan-
ziando i sistemi collettivi italiani per la 
raccolta dei RAEE, secondo il principio 
internazionale “chi inquina paga”. Gli 
standard di qualità imposti per la ge-
stione dei rifiuti elettrici ed elettronici 
sono severi, condivisi e determinati dal-
la legge; i produttori possono decidere 
se riversare totalmente o in parte i costi 
sul consumatore finale.
     
    

* Paola Morigi
Segretario generale della Camera 

di Commercio di Ravenna

Premio Ambiente 2007. Da sinistra: Giancarlo Mazzuca, Olivero Bea, Mario Baldassari, Gianfranco Bessi, Roberto Zoffoli



ti

Il 25 gennaio si è aperta la terza edizione 
dei Corsi per Consulenti e Revisori Am-
bientali EMAS per l’anno 2008 alla scuo-
la romagnola che quest’anno ha sede sia 
a Forlì che a Ravenna.
Nei mesi precedenti sono stati selezio-
nati 17 corsisti che provengono da orga-
nizzazioni delle province di Forlì-Cesena 
e Ravenna (enti pubblici, associazioni di 
categoria, imprese), ma anche da altre 
regioni d’Italia.
I corsi (della durata di 270 ore tra lezioni 
teoriche e stage) formeranno Consulen-
ti qualificati nel campo dell’eco-gestio-
ne e capaci di promuovere i Sistemi di 
Gestione ambientale (per migliorare le 
prestazioni delle imprese) e l’utilizzo del 
marchio ECOLABEL sull’efficienza dei 
servizi e prodotti. 
Ad oggi in Italia sono circa 800 le or-
ganizzazioni che hanno ottenuto la re-
gistrazione EMAS a fronte del rispetto 
di specifici requisiti e del miglioramento 
della propria prestazione ambientale, 
coniugando la crescita economica con 
i principi dello sviluppo sostenibile (150 
sono in Emilia Romagna, 7 in provincia 
di Forlì-Cesena e 10 a Ravenna).
Quest’anno il Corso per Revisori e Consu-
lenti Ambientali EMAS è finalizzato alla 
qualifica di esperti che supportino le im-
prese del Settore metalmeccanico e della 
Gestione Rifiuti nel loro percorso di ade-
sione ad EMAS (Reg. CE n. 761/2001), il 
quale prevede la redazione di una  Analisi  
Ambientale, l’implementazione di un Si-
stema di Gestione Ambientale e l’elabo-
razione della Dichiarazione Ambientale.

La Scuola romagnola è la prima in Emilia 
Romagna ad essere accreditata dal mi-
nistero dell'Ambiente (Comitato Ecola-
bel-Ecoaudit) per la formazione di figure 
professionali altamente qualificate sul 
Regolamento EMAS ed il Regolamento 
ECOLABEL.
Le Camere di Commercio di Forlì-Cesena 
e di Ravenna, hanno deciso di costituire 
la Scuola per aumentare la partecipa-
zione delle imprese ad EMAS ed ECO-
LABEL, per creare figure professionali 
innovative a vantaggio degli operatori 
economici, per migliorare la gestione 
ambientale e la competitività del tessu-
to imprenditoriale locale e per favorire 
uno Sviluppo Economico Sostenibile del 
Territorio.
La Scuola è gestita dall’Azienda Speciale 
CISE insieme all’Azienda Speciale SIDI 
Eurosportello di Ravenna ed opera at-
traverso il finanziamento della Camera 
di Commercio di Forlì-Cesena ed il con-
tributo della Provincia di Forlì-Cesena 
(Assessorato alla Qualificazione e Svi-
luppo Ambientale) e del Comune di Forlì 
(Servizio Ambiente) e della Camera di 
Commercio di Ravenna.  
Gli obiettivi della  Scuola sono definiti 
attraverso la partecipazione attiva dei 
“portatori di interessi” del territorio: 
Provincia, Camera di Commercio, Co-
munità Montane, Comuni del territorio, 
ARPA, Università di Bologna, associa-
zioni di categoria, ecc., i quali insieme 
costituiscono la Commissione Locale 
della Scuola stessa.
Per maggiori dettagli sulle attività della 

Scuola EMAS rivolgersi alla Segreteria 
organizzativa della Scuola di Ravenna o 
di Forlì Cesena:  

a Ravenna:
SIDI Eurosportello
Viale Farini 14 - 48100 - Ravenna (RA)
Dott.ssa Cinzia Bolognesi
tel. 0544.481415 - fax.0544.218731
mail: cinzia.bolognesi@ra.camcom.it
www.ra.camcom.it

a Forlì-Cesena:
CISE
Corso della Repubblica 5
47100 - Forlì (FC)
Dr. Luca Bartoletti
tel. 0543.38220 - fax.0543.38219
mail: info@scuolaemas.it
www.scuolaemas.it 

Cinzia Bolognesi
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I problemi ambientali che interessano 
apparentemente una singola nazione, in 
realtà fanno parte di un problema globale 
che riguarda l'intero pianeta. Ormai l'uo-
mo, con il suo modo di vivere e di produr-
re, sta intaccando i cicli bio-geochimici 
della biosfera e le catastrofi ambientali, 
piccole o grandi che siano, sono i segni di 
una malattia generale del pianeta.
Gli studi geologici, meteorologici, eco-
logici e biologici in genere, hanno ormai 
mostrato con chiarezza che la vita di ogni 
singolo organismo è parte di un processo 
su grande scala che coinvolge il metabo-
lismo di tutto il pianeta.
L'attività biologica è una proprietà 
planetaria, una continua interazione di 
atmosfere, oceani, piante, animali, mi-
crorganismi, molecole, elettroni, energie 
e materia, tutti parte di un unico globale. 
Il ruolo di ciascuno di questi componenti 
è essenziale per il mantenimento della 
vita.
Il punto fondamentale di novità scien-
tifica consiste quindi proprio nella con-
statazione che il sistema in cui viviamo, 
il pianeta Terra, è un sistema finito e, in 
quanto tale, presenta dei vincoli: vincoli 
di territorio, vincoli di assorbimento dei 
rifiuti e degli inquinanti, vincoli relativi ai 
grandi cicli della vita (aria, acqua, ossige-
no ecc.), vincoli che limitano l'aumento 
indiscriminato della popolazione e della 
produzione.
Fino al grande sviluppo della scienza e 
della tecnica nell'Ottocento, la socie-
tà era caratterizzata dall'uso di risorse 
energetiche naturali, come ad esempio 
il legno, e dall'utilizzo del lavoro umano 
o animale. 
La produzione di scorie era compatibile 

con la capacità di smaltimento da parte 
dell'ambiente.
L’attuale “era tecnologica” vive il suo ve-
ro sviluppo dopo la 2a guerra mondiale, 
quando lo sfruttamento di risorse ener-
getiche fossili, prima fra tutte il petrolio, 
s’impone definitivamente. L’uso di tali 
risorse, pur garantendo una produzione 
d’energia in grado di supportare lo svi-
luppo tecnologico e diffondere l'abbon-
danza, almeno all'interno dell'Occidente 
industrializzato, determina la produzione 
di una quantità di scorie che l'ecosistema 
non è più in grado di smaltire e che per-
tanto si accumulano.

Paul Crutzen (Nobel per la chimica nel 
1995), nel suo recente libro (2005) a 
titolo "Benvenuti nell'Antropocene!", 
riassume molto bene il ruolo che la spe-
cie umana ha avuto, in particolare dalla 
Rivoluzione industriale ad oggi, nel mo-
dificare interi ambienti naturali, nonché 
le stesse dinamiche evolutive dei sistemi 
naturali, la ricchezza della biodiversità, i 
grandi cicli bio-geo-chimici (soprattutto 
quelli del carbonio e dell'azoto), il ciclo 
dell'acqua e così via, immettendo poi 
nell’ambiente migliaia di sostanze chimi-
che di sintesi che la natura ha difficoltà 
a "metabolizzare" e producendo scarti 
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e rifiuti "scaricati" nell'aria, nell'acqua 
e nel suolo.
A livello tecnico-scientifico, politico, indi-
viduale, molto si discute (e meno per ora 
si realizza) in merito alla necessità di con-
centrarsi sull’obiettivo fondamentale di 
raggiungere un’economia realmente “so-
stenibile” rispetto alle capacità rigenerati-
ve ed assimilative dei sistemi naturali.
Per tenere sotto controllo il progresso 
verso lo sviluppo sostenibile, dobbiamo 
però essere in grado di definire e di mi-
surare i limiti che c’impone la natura, il 
nostro impatto su di essa, la “qualità” 
della nostra vita. A questo fine torna uti-
le il metodo della cosiddetta “impronta 
ecologica” (“ecological footprint”) ela-
borato tra gli anni Ottanta e Novanta da 
William Rees (University of British Colum-
bia, Canada).
L’analisi dell’impronta ecologica mira 
al superamento di alcuni problemi con-
cernenti la valutazione della capacità di 
carico della specie umana, capovolgendo 
completamente la domanda tradiziona-
le. Invece di chiedersi “quante persone 
può sopportare la Terra?”, il metodo 
dell’impronta si chiede “quanta terra 
ciascuna persona richiede per essere 
sopportata?”.
Il metodo dell'impronta ecologica non si 
concentra quindi sul numero di individui, 
ma sulle dimensioni dell’impronta dei 
piedi (consumi e rifiuti). Diventa pertan-
to cruciale conoscere non solo il numero 
delle persone, ma anche le tipologie di 
beni prodotti, le tecnologie utilizzate per 
tali produzioni, i modelli di consumo e 
così via. 
L'impronta ecologica media degli italiani 
è di 3,8 ettari (pur con notevoli differenze 

tra zona e zona), contro una disponibilità 
di terra produttiva sul territorio nazionale 
di 1,3. 
Consumiamo dunque circa il triplo di 
quello che ci spetterebbe, e il deficit (co-
me tutti i paesi ricchi) lo colmiamo in gran 
parte importando risorse a basso costo 
dal Terzo mondo. Come se non bastas-
se, i nostri consumi sono in crescita: un 
italiano medio produce 398 chili di rifiuti 
l’anno e quasi il doppio di CO2 rispetto 
alla media mondiale (10 volte più di un 
indiano), consuma 150 chili di carta l’an-
no (quattro volte più della media mon-
diale, 75 volte più di un indiano), tre volte 
più combustibili fossili rispetto alla media 
mondiale e 23 volte più di un indiano. 
Per diventare ecologicamente sostenibili 
– e un po' più equi – dovremmo ridurre 
i nostri consumi del 75%. Anche perché 
– sarebbe ovvio, ma è bene sottolinearlo 
– per ogni persona che, come noi italiani, 
consuma tre volte più di quel che le spetta 
c'è qualcun altro, magari dall'altra parte 
del mondo, che deve accontentarsi di un 
terzo.
"Affinché l'Inghilterra possa vivere in re-
lativo benessere, cento milioni di indiani 
devono vivere al limite della morte per 
fame: una condizione perversa, alla qua-

le si accondiscende ogni volta che si sale 
su un taxi o si mangia un piatto di fragole 
con panna".
Così scriveva George Orwell (pseudonimo 
di Eric Arthur Blair, scrittore e giornalista 
inglese, 1903-1950) più di 60 anni fa. La 
sua intuizione – il benessere materiale di 
una parte privilegiata della popolazione 
mondiale ha come prezzo la miseria per 
un'altra parte della stessa popolazione 
– era destinata a restare inascoltata.
Anche oggi l'abisso delle disuguaglianze 
globali raggiunge profondità elevate e il 
concetto che un eccesso di consumi di 
alcuni riduca le possibilità di consumo di 
altri individui e non sia sostenibile è poco 
diffuso, e ancor meno condiziona i nostri 
comportamenti. 
Eppure lo dovrebbe, perché il nostro spen-
sierato consumismo e l'idea che l'obietti-
vo dell'economia sia una crescita senza 
limiti ci sta portando verso un collasso 
ambientale che prima o poi diventerà irri-
mediabile, se non ci decidiamo a cambiare 
decisamente direzione.

Sesto Soprani

Docente di Chimica dell’Ambiente
Professore incaricato

Università degli Studi Bologna
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PREMESSA

I problemi energetici e i cambiamenti 
climatici della nostra epoca sono stret-
tamente correlati e costituiscono le due 
facce della stessa medaglia. Le criticità 
ambientali che su scala planetaria ne-
gli ultimi anni sono state associate al-
l’”effetto serra” hanno imposto con for-
za gli obiettivi delle politiche energetiche 
internazionali nazionali e regionali che 
devono garantire, da un lato, la sicurezza 
degli approvvigionamenti, la diversifica-
zione delle fonti, l’efficienza negli utiliz-
zi e lo sviluppo delle fonti energetiche 
rinnovabili, dall’altro la compatibilità di 
tali cambiamenti con obiettivi di crescita 
economica e sviluppo sociale. L’efficien-
za energetica e le fonti rinnovabili sono 
quindi i temi principali della sfida per la 
riduzione delle emissioni inquinanti. L’in-
tera Europa allargata sta approntando le 
proprie politiche secondo questa impo-
stazione di fondo. L’impegno in questa 
direzione si sta progressivamente raffor-
zando  anche a livello nazionale attra-
verso iniziative con opportunità deter-
minate dalla recente legge finanziaria e 
degli ultimi provvedimenti del ministero 
dello Sviluppo economico. In tale quadro 
il Piano energetico della Regione Emilia-
Romagna e le sue linee guida offrono 
concrete possibilità di finanziamento di 
tecnologie innovative e progetti finaliz-
zati all’efficienza e all’utilizzo di fonti 
energetiche rinnovabili.

GLI OBIETTIVI PER L’EUROPA
E PER L’ITALIA 

Sono numerosi i motivi per cui il 2007 

passerà alla storia come un anno di svol-
ta. Alla recente Conferenza sul clima di 
Bali tutti i Paesi, con accenti comunque 
diversi, hanno finalmente riconosciuto 
che i cambiamenti climatici sono una 
realtà in atto e che occorrono interventi 
urgenti.L'anno appena trascorso ha vi-
sto la forte iniziativa messa in campo dal-
la Commissione Europea a favore della 
sostenibilità energetica con gli obiettivi 
“20-20-20 al 2020” ovvero:

- 20% di energie rinnovabili;
- 20% di risparmio energetico;
- 20% di riduzione delle emissioni cli-
malteranti.

 In Italia, invece, è entrato in vigore un 
incentivo in conto energia serio e real-
mente funzionante con tariffe tra le più 
alte del mondo e con direttive che hanno  
introdotto solide politiche a favore del-
l'efficienza e del risparmio energetico. 
E chi poteva immaginare che persino i 
Paesi più restii a riconoscere la respon-
sabilità dell'uomo nei cambiamenti cli-
matici avrebbero cambiato i propri toni? 
Grazie al conto energia, in pochi mesi In 
Italia si è installata più potenza fotovol-
taica di quanta non se ne fosse installata 
nei decenni scorsi e le prospettive per i 
prossimi mesi, quando gli ingranaggi del 
nuovo conto energia saranno maggior-
mente oliati e il sistema andrà a regi-
me, le previsioni  sono ancora più rosee. 
Stanno anche nascendo nel nostro Paese 
tante realtà industriali del fotovoltaico e  
numerose aziende del settore elettrico 
stanno trovano nuove specializzazioni 
e professionalità. Nel prossimo bien-
nio si avrà certamente la realizzazione 

di una  filiera completa del fotovoltaico 
italiano. In poche parole: ci sono tutte le 
condizioni affinché anche l’Italia giochi 
un ruolo importante (come in Germania, 
Spagna e Grecia) nella sfida climatica con 
sistemi di produzione energetica puliti 
ed una tecnologia nazionale affidabile 
e avanzata.

IL SETTORE FOTOVOLTAICO
IN ITALIA

Anche in Italia la produzione di energia 
elettrica con  la tecnologia fotovoltaica  
sta diventando uno dei comparti indu-
striali di punta. Il forte interesse  che tale 
settore, con i suoi sicuri rendimenti di 
lungo periodo, sta suscitando nel mondo 
finanziario e bancario attesta con pale-
se evidenza la solidità dello settore e le 
sue progressive capacità di sviluppo. Per 
il mondo delle  famiglie e delle imprese 
la possibilità di ottenere con gli impianti 
fotovoltaici l’autosufficienza energetica 
e una sicura redditività (che supera di 
ben tre volte la tradizionale redditività 
bancaria  e che quindi ben ripaga l’in-
vestimento) ha determinato una diffusa 
conoscenza e consapevolezza sull’affi-
dabilità della tecnologia e sulla certezza 
delle procedure di riconoscimento delle 
tariffe incentivanti, delle procedure di 
scambio e di vendita definite dal Gestore 
del Sistema Elettrico (GSE).Conoscenza 
che garantirà solide basi al prossimo e ul-
teriore sviluppo del settore che si prean-
nuncia forte e rapido. Al 9 gennaio 2008 
hanno comunicato al GSE:
– l’entrata in esercizio, 2.306 impianti 
relativi al nuovo Conto Energia, per una 
potenza complessiva di 12 MW;
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– l’entrata in esercizio, 4.058 impianti 
relativi al vecchio Conto Energia,per una 
potenza complessiva di oltre 51 MW.
Dati di potenza modesti ma che,  per le 
iniziative in corso di realizzazione, sa-
ranno fortemente incrementati già dal 
2008.
Va infatti evidenziato che le particolari 
condizioni di irraggiamento solare ita-
liane associate alla capillarità della rete 
di trasmissione stanno inoltre attraendo 
venture capital dall’ Europa e dagli Stati 
Uniti per la realizzazione di impianti di 
scala rilevante (superiore a 1 MW) con 
importanti trend di crescita in termini di 
occupazione specializzata, di produzioni 
autoctone di materiali e  di valorizzazione 
del territorio.

LO SVILUPPO DEL SETTORE EOLICO
IN ITALIA

Il settore eolico, molto sviluppato nel 

Nord Europa, può dare anche in Italia 
un rilevante contributo per il raggiun-
gimento degli obiettivi prefissati dalla 
Comunità Europea.
Nel corso del 2008 verrà superata nel 
mondo la quota di 100 GW di potenza 
installata. Una potenza equivalente a 
un centinaio di centrali nucleari di me-
dia grandezza. Un dato assolutamente 
impensabile cinque anni fa. Anche in 
Italia il settore eolico è in forte svilup-
po con una potenza installata di quasi 
2.500 MW su una potenzialità a scala 
nazionale stimabile in circa di 15.000 
MW. Il settore eolico avrebbe peraltro 
uno sviluppo certamente più rapido se 
talune posizioni, soprattutto da parte 
di Enti Locali prontissimi a bloccare con 
motivazioni spesso pretestuose,fossero 
più chiare e allineate a criteri comuni-
tari. Un recente decreto proposto dal 
ministero dell’Ambiente prevede norme 
assai limitanti per i parchi eolici nei siti di 

importanza comunitaria (SIC) e in Zone a 
Protezione Speciale (ZPS). Se conferma-
te, impediscono di fatto sia la realizzazio-
ne di nuove impianti eolici che il poten-
ziamento di quelli esistenti. Una norma 
restrittiva quella proposta dal ministero , 
unica in Europa, che va paradossalmente 
ad aggiungersi alla normativa vigente, 
ritenuta erroneamente insufficiente, che 
impone l’obbligo di VIA per impianti eo-
lici superiori ai 20MW.
Un decreto chiaramente in controten-
denza rispetto agli obiettivi dell’Unione 
Europea del 2020 (che prevedono il mas-
simo impegno di tutte le amministrazioni 
per favorire la diffusione della produzio-
ne di energia da fonti rinnovabili) che 
non consentirà di raggiungere l’obiettivo 
comunitario.
Nella Regione Emilia-Romagna il Piano 
Energetico non dà particolare rilievo alla 
potenzialità della fonte eolica sia essa 
on-shore che off-shore. I crinali appen-

Impianto fotovoltaico 15 ke di picco su copertura piana realizzato a Ravenna da Abaco Energia Pulita Srl
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ninici per contro, in molti casi, hanno 
una ventosità sufficiente per consentire 
la realizzazione di parchi eolici con buo-
na redditività economica. Va da sé che le 
caratteristiche qualitative del paesaggio 
appenninico richiedono sempre una pro-
gettazione attenta e un corretto dimen-
sionamento della potenza installabile e 
del numero di aerogeneratori. 
La tipologia di parco eolico illustrato 
nella foto che segue (n. 3 aerogeneratori 
da 800 kw cad.) ben illustra l’approccio 
suindicato.
   
LA COGENERAZIONE COME
“FONTE ENERGETICA
RINNOVABILE “

La necessità di ottenere la migliore ef-
ficienza nella produzione e nell’utilizzo 
dell’energia elettrica e termica, asso-
ciata all’esigenza di ridurre le emissioni 
di gas serra, ha sicuramente motivato il 
forte successo che la cogenerazione sta 
attualmente vivendo. La liberalizzazione 
del mercato elettrico e del gas, l’attiva-
zione di politiche fiscali e tariffarie,la 

remunerazione diretta dell’efficienza 
energetica attraverso i Titoli per l’Effi-
cienza Energetica (TEE) hanno fornito 
alla cogenerazione di piccola taglia o 
microcogenerazione un quadro di ri-
ferimento normativo certo in grado di 
coniugare l’efficienza energetica con 
una redditività economica credibile per 
la bancabilità dei progetti e quindi di si-
curo interesse per il mondo delle piccole, 
medie e grandi aziende.
Le tecnologie della cogenerazione stan-
no quindi assumendo un ruolo estre-
mamente interessante nello scenario 
energetico italiano. Nel nostro Paese, il 

Impianto fotovoltaico realizzato presso un’azienda agricola in provincia di Ravenna

quadro di forte dipendenza energetica 
dall’estero e le carenze strutturali della 
rete di distribuzione inducono oggi ad 
una forte sensibilizzazione verso politi-
che di risparmio energetico e l’utilizzo 
razionale dell’energia. La cogenerazio-
ne consente la produzione congiunta di 
energia termica ed elettrica con un ele-
vato rendimento ed il minimo impatto 
ambientale.
Con la liberalizzazione del mercato 
elettrico e del gas, la cogenerazione 
assumerà pertanto un ruolo sempre più 
interessante poiché consentirà di sfrutta-
re la possibilità di realizzare impianti di 
produzione decentrati collocati in pros-
simità dell’utenza finale con rendimenti 
più elevati, flessibilità di esercizio e pos-
sibilità di libera contrattazione dei costi 
sia con fonti energetiche tradizionali che 
con fonti rinnovabili.

Ing. Riccardo Tenti
Presidente Abaco Energia Pulita Srl

www.abacoenergiapulita.it
abaco@abacoenergiapulita.it
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